
1 r h n l e  di iitterrogu~orio congiu~tto di persona intpu ufu di reato cotrlzesso 

L'ar~rio 1994. i l  rriese di setteiilbre, il giorno 22. alle ore 18.00. in usci della Polizia 

di Stato. che si omette di indicare per ragioni di siciirezza. da~ranti ai Sostitriti 

Procuratori della Repubblica di Palermo, dr. Gioacchino NATOLI e dr. Antonio 

NGROLA e al Sostituto Procuratore della Repubblica di Caltanissetta dr. Carnielci 

PETRALK alla presenza - per esigenze irivesligative - del dr. Salvatore La Barbera e 

deI dr. Vincenzo Ricciardi, Funzinnari della PoIizia di Stato: è comparso 

SCP,RANTINO Vincenzo, fu Antotiino, nato a Palermo i l  2 l . l  0.1965, imputato in 

procedimento connesso. il qiiale dichiara di essere assistito di fiducia dal l 'a~~l .  Luigi 

LI GOTTI. del Foro di Roma, che - benché gia ritualmente avvisato - noli è presente. 

L'Uscio  chiede a SCARANTINO Vincenzo se intende o meno a ~ ~ a l e r s i  della facoltà 

di non risporidere. 

Lo SC4R4:VTI-W'O dichiara: intendo rispondere allc domande che mi verranno ogsi 

poste dalle SS. LL e ribadisco da subito In mia fern~a volanti di continuare a 

collaborare con la giustizia riferendo tutto quanto è a mia corioscenza s u  fatti 

delittuosi di conipetenza del la Procura del la Repubblica di Palcntiu. 

- Coriic ho già dicliiaratn a1 P.M. di Caltanisserta. mi sono maccliiato di crimini 

orrendi quali oxiiicidt ed ho anche anirilesso la riiia resporisabili~ i11 ordine alla strage 

di via D'Anielio. I 

Nel corso della niiu deteriziniie I i o  avuto niodo di rifletrerc. tiirsc pcr la priiii;i volta. sri 

ci6 che era stata la mia ~. i ta .  sueli L errori clic avevo coiliniesso e sii qiiello che 

probabilnicn tc. saret-it-ic cla to il inio futiirci. ci\-i.crcisi:i sii1 concret v ri sciiio di esscrc: ri 

tiiin \.r>ltri ~ i c c i s o  - conie iii prccederiza f i o  \+isio più vnlte fare - ad opcrti di altri 

:il~p"ric~irnii a Cosa Nostra. Noli pci i r i i  oc:ire usa qy aIcI~c 10riiia di coriipi~eiisiotic. 



1113. S U I ~ )  pcr f j r  ber~ i~itcridere quale c sta12 i:~ tiiia 1.1ta siti da bci:-rib~ilr?. riienyo i ~ i s t o  

ripetere aricorri oggi che ho sempre 1 issulo i n  r in an~biente proioriduri-ieriic imliregnato 

~PlC)re11111 di crimiiialitci e che. g i i  a circa undici ariili. l-io ccirnrìic_.ssti una rapilili cori rria,_ 

c scirio statci ristretto iri  ri~ormalorio. C)~ies~'ultinio fu per me conit. una sorta di 

--~iiedaglia"' L che nii fece acquistare presrigici tra i ri~iei gia\.anissinii coeiaiiei del riciric. 

per cui. appena uscito dal riforriiatorio. Pl1,LARA' Gio\-anni per dirnostrami 

I -apcezza~nento per i l  comportamento da nie tcriilta in carcere. 111; regalo uiia somnia 

che mi sernbr9 allora iricredibilmente alta: ben 200.000 lire. 

Ha contribui~o alla mia crescita "crirrliriale-' anche il rapporto instaurata negli anni  

'70 tra mia sorella Jgnazia e PROFETA Salvatore (oggi suo marito). Quest-ultimo 

irifani è stato sempre per me un punto di riferimento iinportarttissiiiic prima nella 

mia lrita e poi anche per i miei rapporti con altri uomini d'onore. 

Conle ho gia confessato al P.M. di Caltanissetta, sono eritrato a far parte fomlalmente 

di Cosa Nostra so10 all'inizio (se ben ricordo) del 1990. ma in effetti sono sempre 

stato "in mezzo" ad uomini d'onore di notevole spessore qiiali i fratelli PULLARA', 

Gi01-anni ed Ignazio. AGLEERI Pietro. GRECO Carlo. CALASCIBETTA 

Giuseppe, mio cognato PROFETA ed altri che potrb indicare meglio ad espressa 

domanda. 

Proprio pcr questo mio modo di vivere irisieme ad importanti uornii~i d'onore. la cui 

qualità fornlale non mi era cii-r-iamente nora ma le cui capacita crimiriali hci aiuto 

- tiicidci di conoscere da subiio. sono slato incaricato di cornnienerc anclit omicidi gili 

131-inia di essere ntii~lrneiite "combinato". Ho senipre daiii pro\-a di obbedicnzu e di 

tolrile afidabilitj. per chi  spesso quegli uo~iiini d'otiorc titii~ranci col parlare ira lurri di 

argorrienti i n i p o r b i ~ ~ i  seri7.3 tenere co~itci del fatto chc io noli ero iiorrio d 'oriorc: dico 
l 

qiiestv pcr cercare di far capire ctie era talme~lte usuale cl ic  io stessi i i i  niczzo a loro. 

prirtii.ol3nneritc srli iiritnini d'onnrc della famiglia della C;uadacria. chc l i l i  

I:itni glili stessa. 
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rese al P.M. di CaIianissc~ta. rima~ierido a disposizi011~ per iriterrare - o rrieglici 

chiarire le d ic!iiarazrrixii stesse. l'er qua11t~7 cisiiarda I gra~ . i  reali da me cornri~essi 

POSSO sintcticanlente dlrc di essere respni~sabilc di oniicidi. di spaccio c traffico di 

sostarizc stupehcenii. di rapirle. di furti e di altri reati sul quali nii riseno di riferire a 

mano a mano che rni 1-erranrici alla memoria. Tra I'altro. proprio per quei rapporti 

particolari che ho irl irattei~uto da senipre con esponenti della famiglia della 

Guadagna sono ~ e n u t o  a conoscenza anche di reati comniessi da altri appafienenti 

alla mia stessa organizzazione e di ~~icende  coinvolgetiti rappresentanti dello Stato: cui 

ho fatto già riferimento nel inio primo interrogatorio al P.M. di Caltanissctta. 

Domanda: A cosa intende riferirsi in particolare quando dice di -'essere a conoscenza 

di rlicende coinvolgenti rappresentanti del1 o Stato" ? 

Risposta: Intendo fare riferimento a quella pcrsona che veniva definita da 

PULLARA' Ignazio ccirnc " 'u spiiini" o come " 'LI dutturi"' e che mi fu detto 

chiamarsi CONTRADA . 

A D.R Voglie) chiarire prima di tutto che noli mi è facile riordinare 

cronoloyicarneritc i niiei ricordi, anche perché la mia vita criminale i senipre scorsa 

aila stessa maniera e rion avevo motivo - tranne situazioni particolari - di ricordare un 

fatto iiieg1io di un altro. Questa non ~wole essere una scusa. ma vuole semplicemetite 

essere un modo per far nieglici capirc a ~boi che nii ascoltate quali sniio i miei problemi 

~icll'esporre li: cosc che conoscu. seriza creare fiar riteridimeriti laddovc (come piire E 

capiint o c sicurarneil te capi tcrri l so\ rappongo i ricordi e creo cori fusiune nella 

successiorie di fatti che purc h o  vissuto. 

Fatta questa prerilessa. ricordo di aIvcr- scntito Sare il nome dr CONTRADA in rnodo 

partjcolare iri pii1 di UII 'ciccasio~ic. 

1-3 prir~ia do~,rebbe esserc collocata ininrrici al 1980. crirnrinrliic dopo la morte di 

111jo p:idr-e (ri~qjenuru a scgiiitt.i dcl crollo di uI ia  prirtc del p d a ~ 2 0  n ~ ~ c  sta.3. la\~orrttidci ! 
cnnie n~uratore).  clie - sc i i o ~ i  ricordo ninle - si.\.erine proprio i n  quell .n~i~ici .  ~ e l l a / p ~  

~ 3 ~ : 1  dl 11lio firilcllo SC.r\lWW-l'IN0 Rosttrici ( i l  ~i i a~r i c i sc  -. di ,, t i i t i i  t i r i i  oliti fratelli) i 
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q trascor~-e\.:i a1Irii-a 13 SULI Iatita~ua PLr! - L r l K h '  lgriazio. Una sera. alla preseiiz:i di i ~ i i o  

. fr'r*alellri e di %ANL+A Larrnelo I cogriato dcl PClL,I .AILA'). I-lgtzazio - clic C serx-ipre 

abbasrari7a properisci a parlai-c - coxi~inci& a fare tutta ~ 1 7 3  S ~ T I C  di discorsi. 

accompagnariduli con iin bicchiere di \vIi;sL?.. Io, che nii tro~.rri,o in uri angolo della 

stanza. ascolta\'o in rispettoso silerlzio. e fu queIla - ad esempio - la prima vo11~ che 

sentii parlare dal PULLAKA- di uri tale. catanese. FERJ-ITO o FOFLITO che ave\-a 

a~u tb  rapporti nel canipo d e ~ l i  stupefacenti proprio col PULLhFL4- e che aveva 

creato a quest -ultimo dei problemi con BONTATE Stefano. 

Tra i l'ari discorsi che il PLKLARA' fece quella sera soprat-tutto coi1 In ZANCA iI 

primo ricordò pure I'episodio in cui era stato arrestato niio fratello Mimmo. Era 

accaduto infatti: prima detla niorte di mio padre, clie la Squadra Mobile di Palermo 

fece una irruzione a casa del mio conrriunto. - rim~enendo in una "24 ore" 4-1 mihoni di 

lire e alcurie h o  che ritraevano. tra gli altri, GRECO Carlo "Carruzzu'.: inoltre. nella 
. . . 

perquisrzrone, f u  sequestrato anche un Glniino relativo al matrimonio di mio fratello. 

al quale aveva preso parte l'allora giovanissimtì AGLIEIU Pietro che era quindi 

ritratto in quelle immagini. 

Il PULLAKA', ad un ceflo punto. facendo riferirziento alle foto ed al filmino. 

corninc~ì, a dire: "nienn male chi C-era rt ' spiznri chi fici scumpariri i fotografie. senno 

Carruzzu il curisuriiavanu". Io. che mi trovavo accaiiio a min fratclln Rosario. gli 

chiesi scittoxroce clii fosse lo "spiune". cd celi mi rispose - col torici di chi sta dicendo 

urla cosa 0~1~i3 - C I I ~  si trana1.a di CONTRADA. 

I1 PULLARA'. s~ibito dopo. parlarido del1 'epistidici d~ 'bCarruzzu''. disse: "si u11 

fiissi pi ctiistir CCWTKALIA 11uatr1 i i r i  ii 'a~~issitt~n r i~ idd~ i  uppog~i i i  " ' .  

A qiicsto punto, l o  ZANCA in tono s c h e ~ n s o  c con Ia sua  \,ecc caraticristicli. disse al 
I 

PULLAKA'- "ciiritrollaii. cugmiii". fàcendcisi mia risata 

A qiicstci punro. stnrite I'arri (sr>rici le orc 20.30 1. 1'l)flicici stislicricic I 'atiii t' ] c i  

rin\.i:i a doniarii. 2.3 sctterri hrc I 994. rsrc 9.00 c scciiciiti 

I .etto, confibrrn;if o c sonrisci'i tto. . q  
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